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PREFAZIONE 

«Ascoltare la parola di Dio e sperare in Lui sono cose connesse». Que st’e -
spressione del beato Giuseppe Girotti, tratta dal commento ch’egli scris-
se sul libro dei Proverbi (30,5-6), può aiutare il lettore ad accostare le 
pagine di quest’ultimo libro di padre Massimo Maria Negrelli sull’ese-
geta e martire domenicano. 
Frutto di un’encomiabile e perseverante devozione dell’Autore, che lo ha 
portato a compulsare i corposi volumi di padre Girotti con ammirazione e 
vivo interesse, il libro è stato ispirato dalla lettura della Bolla d’indizione 
del Giubilo ordinario dell’Anno 2025, laddove papa Francesco – avendo 
precisato che il “nucleo” della speranza cristiana è da ricercarsi nel miste-
ro di morte e risurrezione di Gesù (cf. 1 Cor 15,3-5) – riprende il senso 
del battesimo in relazione con la morte e il passaggio all’eternità. È a 
questo punto che troviamo il passaggio che ha ispirato la stesura di que-
sta nuova presentazione dell’esperienza del beato Girotti: «La testimo-
nianza più convincente di tale speranza ci viene offerta dai martiri, che, 
saldi nella fede in Cristo risorto, hanno saputo rinunciare alla vita stessa 
di quaggiù, pur di non tradire il loro Signore. Essi sono presenti in tutte 
le epoche e sono numerosi, forse più che mai, ai nostri giorni, quali con-
fessori della vita che non conosce fine. Abbiamo bisogno di custodire la 
loro testimonianza per rendere feconda la nostra speranza»1.  
Questo bisogno si esprime nelle pagine che seguono attraverso una rac-
colta di elementi biografici, passi delle opere esegetiche e testimonianze, 
i quali – nell’insieme – sono orientati a mostrare come la vita del padre 
Giuseppe Girotti dedicata all’ascolto credente della Parola di Dio, svi-
luppato secondo ragione, abbia alimentato quella speranza teologale che 
è inseparabile dalla carità vissuta fino al dono di sé senza riserve culmi-
nato nel campo di concentramento di Dachau. 
Padre Massimo non ha inteso comporre uno studio rigoroso sul Beato 
domenicano, ma piuttosto contribuire a custodirne la memoria – non 
solo delle gesta, ma anche delle finestre che le sue opere esegetiche pos-
sono aprire sulla sua esperienza spirituale – affinché anche padre Girotti 
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possa continuare ad aiutare altri a vivere della speranza del Vangelo, ca -
pace di vincere il peccato e la morte anche laddove questi sembrano, a 
torto, soverchianti. 
Un’opera di misericordia spirituale che ben esprime la vocazione dei 
frati dell’Ordine dei Predicatori e che, mutatis mutandis, accomuna tanto 
il beato Girotti quanto colui che ne ha scritto: contemplare e portare agli 
altri quello che si è contemplato. Lo aveva ben capito il giovane esegeta 
domenicano, il quale – commentando il libro della Sapienza (12,20-25), 
dopo averne esplorato il senso nello stile e secondo le conoscenze dispo-
nibili al suo tempo – scriveva: «La condotta misericordiosa di Dio ci 
insegna a sperare completamente in lui e ad essere misericordiosi con gli 
altri». 
Mi pare questo lo spirito con cui padre Massimo ha scritto le pagine che 
seguono e con il quale occorre disporsi a leggerle.  
 

Marco Salvioli O. P.
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INTRODUZIONE 

 

Spes non confundit, La speranza non delude: è la citazione della Lettera 
ai Romani 5,5. Ed è anche l’inizio del testo della Bolla, con la quale è 
stato indetto il Giubileo ordinario dell’Anno Santo 2025. In questa Bolla 
papa Francesco scrive: «La testimonianza più convincente di tale spe-
ranza ci viene offerta dai martiri che, saldi nella fede in Cristo risorto, 
hanno saputo rinunciare alla vita stessa di quaggiù, pur di non tradire il 
loro Signore. Essi sono presenti in tutte le epoche e sono numerosi, forse 
più che mai, ai nostri giorni, quali confessori della vita che non conosce 
fine. Abbiamo bisogno di custodire la loro testimonianza per rendere 
feconda la nostra speranza»1.  
Seguendo l’indicazione di papa Francesco, tra i tanti, scegliamo il martire 
Giuseppe Girotti, che nasce ad Alba (CN) il 19 luglio 1905. Frate domeni-
cano, è ordinato sacerdote a Chieri il 3 agosto 1930. Tra il 1932 e il 1934 è 
Gerusalemme per frequentare l’Ècole Biblique et Ar chéo lo gi que Française, 
fondata da padre Marie-Joseph Lagrange. Rientrato, a Torino, è docente di 
esegesi e pubblica il Commento a I Sapienziali (1938) e a Il Libro di Isaia 
(1941). 
Come il Santo Patriarca Domenico, padre Giuseppe non poteva studiare la 
Parola di Dio tenendosi a distanza dalle sue esigenze e della carità. Il suo 
cuoreè accanto alla miseria di tutti i fratelli, senza fare distinzioni, perché 
bisognosi, poveri. Si rende prossimo e non respinge nessuno, tantomeno 
gli ebrei, quando perseguitati. Tutti avvicina e soccorre. È arrestato il 29 
agosto 1944 – martirio di San Giovanni Battista – e condotto nel carcere di 
Torino (Le Nuove). Poi è trasferito nel carcere di Milano (San Vittore) e, 
infine, a Bolzano (Durchgangslager). Il 7 ottobre, festa della Madonna del 
Santo Rosario, arriva a Dachau (Konzentrationslager). Qui sarà ucciso, in 
odio alla fede, il 1° aprile 1945, Pasqua di Risurrezione. Sarà beatificato, 
nel Duomo di Alba, il 26 aprile 2014 e riconosciuto martire della carità. 
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Confidiamo nell’insegnamento e nella testimonianza del padre Giuseppe 
Girotti. Vogliamo custodire e riascoltare le sue parole e i suoi gesti, per 
scoprirlo come testimone della speranza che non delude, della speranza 
nella vita beata, come ci ha indicato papa Francesco.  
Inoltre, il Giubileo del 2025 è anche l’occasione per celebrare alcuni felici 
anniversari: 120 anni dalla nascita di padre Girotti (1905), 80 anni dal suo 
martirio (1945), 30 anni dal suo riconoscimento come “Chassidumot ha 
‘olam’ - Giusto tra le genti”. 
Quella che stiamo per leggere non è la biografia del testimone. Fra 
Giuseppe Girotti, dell’Ordine dei Predicatori, è stato riconosciuto nella 
Chiesa come beato e martire, dopo aver dato testimonianza della fede 
con la vita. Questa grandezza, fra Giuseppe l’ha così partecipata e conse-
guita, realizzata attraverso la Parola di Dio. Alla scuola del padre 
Lagrange, lui imparò a scrutare appassionatamente la Scrittura, lascian-
do che il mistero della Verità si rivelasse alla sua intelligenza e nello 
stesso tempo al suo cuore. Passione, la sua, della Parola che s’esprime, 
che si dona, che si fa prossimo, che si fa comprensibile per l’intelligenza 
uma na. Passione, la sua, della Parola che afferra il cuore di padre Giu -
sep pe Girotti e, saldamente, lì si radica la speranza dell’alleanza promes-
sa, nella quale tutti, senza eccezioni di razza né di nazionalità, siamo 
uniti in una sola cosa. Passione dello studio, la sua, della Parola di Dio. 
Padre Giuseppe non poteva studiare questa Parola di vita senza incarnar-
la, oppure tenendosi a distanza dalle esigenze che gli svelava e dalle 
richieste che ne riceveva. Così, durante tutta la sua vita, dallo studio, 
diligente, scientifico e critico, nondimeno affettuoso, della Parola di Dio 
è stato condotto a farsi prossimo a tutti e amico di chi è nel bisogno, 
quale che sia l’indigenza. 
«Tutto quello che faccio è solo per la carità»: dice padre Giuseppe. E 
così ci svela la sua vita interamente afferrata dall’esigenza della Parola 
di Dio. Offrire la propria vita e non lasciare a nessuno il potere di esser-
ne padrone: con questa sua offerta in risposta alla Parola di Dio, egli 
men dica presso Dio la grazia di donarci la sua propria vita, resuscitata e, 
perciò, capace di capovolgere le tenebre del male e della morte. 
Il beato Giuseppe è martire della fede per aver desiderato essere predica-
tore della risurrezione, durante tutta la sua vita e a causa della carità 
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CAPITOLO 3 
IL PADRE GIUSEPPE GIROTTI O. P. 

 
 

«La testimonianza più convincente di tale speranza ci viene offerta dai 
martiri»1. Tra i tanti martiri possibili, concentriamo la nostra attenzione 
a padre Giuseppe Girotti, domenicano e beato. Egli stesso scrive un testo 
che ci aiuta nel nostro intento: 
«Se la potenza divina risplende nel mondo materiale, essa risplende di 
più ancora nei santi, che sono il capolavoro della magnificenza, della 
bontà, della sapienza di Dio; perché è lui che ha condotto con tanto 
amore e con tanta sollecitudine il suo popolo attraverso i secoli ed ha 
suscitato nel suo seno tanti uomini santi e altamente virtuosi. Si direbbe 
che l’autore, dopo aver insegnato la sapienza per mezzo di istruzioni, 
precetti, consigli, ecc. la voglia far conoscere per mezzo degli esempi di 
coloro che l’hanno praticata. Lo scopo è di rianimare e fortificare il sen-
timento religioso nella coscienza dei suoi contemporanei»2. 

Cronologia essenziale  
19 luglio 1905 Alba Nascita di Giuseppe Girotti da Celso e Maria 

Proetto, primogenito di Giovanni (1908) e 
Michele (1910), i fratelli 

30 luglio 1905 Alba Battesimo nella chiesa di San Lorenzo 
9 maggio 1912 Alba Prima Comunione e Cresima nella chiesa di 

San Do me nico. 
1911 – 1917 Alba Frequenta le scuole elementari 
1919 – 1922 Chieri Entra nel collegio domenicano di Chieri 

dove frequenta il ginnasio 
30 settembre 1922 Chieri Vestizione religiosa 
4 ottobre 1922 Chieri Partenza per Santa Maria della Quercia (Vi ter bo) 

ove sono riuniti i novizi italiani 
7 ottobre 1922 Viterbo Inizia il noviziato 
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2 Commento all’Ecclesiastico 44, p. 521.  



15 ottobre 1923 Viterbo Prima professione religiosa 
1923 – 1924 Fiesole Completa gli studi letterari 
1924 – 1925 Viterbo A Santa Maria della Quercia frequenta il 

primo corso di filosofia 
1925 – 1928 Chieri Completa gli studi di filosofia e inizia quelli di 

teologia 
30 agosto 1928 Chieri Visita canonica di padre Paredes, Maestro 

dell’Ordine. Sorgono dei contrasti, poi supe-
rati, con fra Giuseppe Girotti 

1928 – 1930 Chieri Secondo e terzo anno di teologia 
20 novembre 1929 Chieri Esonerato dal servizio militare, rinnova la 

professione semplice 
14 marzo 1930 Torino Riceve la tonsura nel Seminario Maggiore 
19 aprile 1930 Torino Riceve gli altri Ordini minori, in San Fran ce sco 

di Sales (Valsalice) 
6 luglio 1930 Torino Riceve il diaconato presso lo Studentato 

Teo logico dei Salesiani 
3 agosto 1930 Chieri È ordinato sacerdote nella chiesa di San  

Do me nico 
10 agosto 1930 Alba Celebra la prima Messa solenne 
1930 – 1931 Torino Nel convento di Santa Maria delle Rose fre-

quenta il quarto anno di teologia 
25 giugno 1931 Torino Supera l’esame di Lettorato che lo abilita 

all’insegnamento 
1931 – 1932 Roma Presso l’Angelicum attende a studi di teolo-

gia e Sacra Scrittura 
1932 – 1934 Gerusalemme Frequenta l’EcoleBiblique fondata da padre  

Marie Joseph Lagrange O. P. 
14 gennaio 1935 Torino Insegna esegesi, lingua ebraica e latina, ma 

si occupa anche dell’assistenza ai ricoverati 
dell’Ospizio Poveri Vecchi 

6 giugno 1935 Torino Consegue il titolo di Prolita in Sacra Scrit tu ra 
1935 – 1938 Torino Nel convento di Santa Maria delle Rose: pro-

fessore di Sacra Scrittura e vicario del priore 
2 novembre 1936 Alba Morte della madre 
13 dicembre 1937 Torino Riceve l’incaricodi continuare la pubblica-

zione del commento alla Bibbia 
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2 novembre 1938 Torino Pubblica il Commento ai Libri Sapienziali 
20 dicembre 1938 Torino Visita canonica alla Provincia da parte di Pa -

dre Darmanin, per incarico del Maestro del -
l’Oredine Stanislao Martino Gillet 

1939 – 1944 Torino Il Maestro dell’Ordine ordina che sia sospeso 
dall’insegnamento e sia trasferito nel convento 
di San Domenico a Torino. Si prodiga in ces-
 santemente a favore dei poveri e, in particola-
re, aiuta gli ebrei minacciati di deportazione 

29 agosto 1944 Torino È arrestato con un inganno e incarcerato a  
Le Nuove. È il giorno della memoria del 
mar tirio di San Giovanni Battista 

21 settembre 1944 Milano È trasferito al carcere di San Vittore, a Mi la no; 
poi al campo di concentramento di Bol zano, 
Durchgangslager 

7 ottobre 1944 Bolzano È trasportato in Germania a Dachau, 
Konzentrationslager. È il giorno della memoria 
della Beata Vergine Maria del Santo Rosario 

9 ottobre 1944 Dachau Internato; dopo la quarantena è assegnato al 
blocco dei preti e per le dure condizioni di 
vita si ammala gravemente 

21 gennaio 1945 Dachau Su richiesta di altri, durante la Settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani, pronuncia 
un’omelia che rimarrà profondamente im -
pres sa nella memoria di tutti 

20 marzo 1945 Dachau Gli viene diagnosticato un carcinoma al fe ga to 
1° aprile 1945 Dachau Giorno di Pasqua. Si diffonde la notizia della 

morte di padre Girotti; corre voce che sia stato 
ucciso con una iniezione nell’infermeria del 
lager. Il cadavere è gettato in una fossa comu-
ne, nella collina del Leitenberg. Sul suo giaci-
glio una mano anonima scrive: «San Giuseppe 
Girotti». Nel registro di Dachau si legge: 
«Verhaftungsgrund: unterstützung an Juden - 
Ragione dell’arresto: aiuto agli ebrei» 

2 giugno 1945 Torino Don Angelo Dalmasso, compagno di carcera-
zione fin da Le Nuove di Torino e sopravvis-
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suto, porta a San Domenico di Torino alcuni 
ricordi di padre Girotti e diversi fo gliet ti ma -
no scritti di commento alla Sacra Scrittura 

1955 Torino Nel decimo anniversario della Liberazione la 
Comunità ebraica conferisce a padre Girotti 
un diploma di benemerenza alla memoria; 
nel convento di San Domenico viene collo-
cata una lapide-ricordo. 

1984 Torino Il Capitolo provinciale dei Domenicani di 
Piemonte e Liguria «domanda al priore pro-
vinciale di iniziare le pratiche relative alla 
causa di beatificazione e canonizzazione di 
padre Giuseppe Girotti» 

1988 Torino La Comunità ebraica di Torino conferisce un 
diploma di benemerenza a padree Girotti 

20 marzo 1988 Torino L’arcivescovo di Torino, cardinale Bal le stre ro, 
avvia ufficialmente la causa di padre Gi rot ti, 
aprendone il processo canonico, che il cardinal 
Saldarini concluderà il 20 gennaio 1990 

1993 Torino Presso il Tribunale torinese per le cause dei 
santi si svolge un supplemento d’inchiesta 
sulla fama di martire di padre Girotti. Gli 
Atti sono trasmessi a Roma presso la Con -
gre gazione per le cause dei santi 

12 febbraio 1994 Roma Con decreto della Congregazione per le cau -
se dei santi sono dichiarati validi anche gli 
atti dell’inchiesta supplementare sul martirio 
del Servo di Dio 

1995 Gerusalemme Nel cinquantesimo anniversario della 
morte, padre Girotti è ufficialmente dichiara-
to “Giusto tra le genti” per la sua opera in 
aiuto agli ebrei perseguitati 

26 aprile 2014 Alba Sabato, alle 16:00, nel Duomo di Alba, nel 
corso della celebrazione eucaristica, presie-
duta dal cardinal Poletto, padre Giuseppe 
Girotti è dichiarato beato e riconosciuto del 
titolo di martire 
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Il martire 
Il martire è colui che si sacrifica volontariamente, con piena coscienza 
delle pene o dei pericoli cui va incontro, per un motivo religioso, un 
ideale alto, una causa generosa e accetta il sacrificio di sé stesso fino alla 
morte. Nello specifico i martiri cristiani hanno accolto cristianamente 
l’uccisione in odio alla fede, con il sacrificio supremo della vita. Perciò 
il martirio è la suprema testimonianza resa alla verità della fede. Il mar-
tire è un testimone che arriva fino alla morte. Infatti, rende testimonian-
za a Cristo, morto e risorto, al quale è unito dalla carità. Rende testimo-
nianza alla verità della fede e della dottrina cristiana3. Il dovere del 
discepolo di Gesù di prendere parte alla vita della Chiesa lo spinge ad 
agire come testimone del Vangelo e degli impegni che ne derivano. 
Questa testimonianza è trasmissione della fede in parole e opere. La 
testimonianza, pertanto, è un atto di giustizia che comprova o fa cono-
scere la verità perché tutti i cristiani, dovunque vivono, sono tenuti a 
manifestare con l’esempio della vita e con la testimonianza della parola 
l’uomo nuovo, che hanno rivestito col Battesimo e la forza dello Spirito 
Santo, dal quale sono stati rinvigoriti con la Confermazione4.  
«La parola martire secondo l’etimologia da μάρτυς, significa ricordevole, 
accurato, perseverante e tecnicamente, testimone; martirio indica atte-
stato, dimostrazione, mezzo di prova, testimonianza»5. Nel greco classi-
co il martire è il testimone nei processi, nei contratti, nei giuramenti ed 
anche il notaio dei testamenti; di qui è passato a indicare l’assertore 
(apostolo, propagandista) di idee e verità di cui è convinto. In questo 
secondo senso il martire è per i Greci il banditore di valori etico-spiritua-
li: per esempio, Socrate6. Nella versione della Bibbia in greco, la versio-
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3 Cf. Catechismo della Chiesa Cattolica, 2473. 
4 Cf. Catechismo della Chiesa Cattolica, 2472. 
5 BENEDETTO XIV, De servorum Dei beatificatione et beatorumcanonizatione, III, 

XI-XXI; P. ALLARD, Martyre, in Dictionnaire apologétique de la foi catholique, 
III, 331-492; R. HEDDE, Martyre, in DTC, X, 220-54; H. LECLERCQ, Martyr, 
Martyrium, Martyrologe, in DACL, X, 2359-2619; Dizionario del Cristianesimo, 
(edd. P. Coda, G. Filoramo), UTET, Torino 2006. 

6 Ph. BOBICHON, La plus ancienne littérature martyriale, in Histoire de la littérature 
grecque chrétienne, (dir. B. Pouderon e E. Norelli), II/5, 2013, pp. 619-647.  
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CAPITOLO 4 
LE SUE PAROLE 

 
 

«Le condizioni ideali dell’azione si realizzano raramente. Chi non vuol 
agire se non quando è sicuro del successo, chi vuol tutto capire e preve-
dere prima di intraprendere, chi volesse sapere che cosa Dio farà, chi 
non vuol lasciar nulla a caso, non conchiuderà mai nulla, perché simile 
previdenza è cosa impossibile. Chi non arrischia niente non avrà mai 
niente»1.  
«Noi diremmo: perché anche le mura hanno orecchi. È risaputo che i 
governi dispotici hanno sempre a loro servizio numerose spie ed una 
polizia ottimamente organizzata»2: sono parole che sembrano anticipare 
quanto gli accadrà. In modo diabolico la polizia ordirà la trappola per il 
suo arresto. Quel giorno il suo grande cuore generoso si donerà ancora, 
mentre l’astuzia diabolica farà leva sulla carità di padre Girotti, facendo-
gli credere che una persona, un ferito, avrebbe avuto bisogno di lui. Così 
ricorda Giorgio Diena: «Il 29 agosto 1944 – da come mi disse padre 
Balocco3 – quando allora andai a parlargli nella chiesa di San Domenico, 
padre Girotti ricevette una misteriosa telefonata e dopo poco tempo fu 
visto passeggiare nervosamente vicino all’uscita, finché arrivò qualcuno 
a chiamarlo ed uscì: fu l’ultima volta. Ho potuto ricostruire, con una cer -
ta sicurezza, che gli era stato detto che c’era un partigiano ferito cui oc -
correvano urgentemente cure da una persona di fiducia e questa persona 
poteva essere il professor Diena, ebreo, insigne medico, libero docente 
presso l’Università di Torino che, da tempo, padre Girotti proteggeva e 
nascondeva in una villa, a Cavoretto, sulle colline di Torino. Sulla mac-
china che attendeva di fronte alla chiesa vi era effettivamente una perso-
na sul sedile posteriore con un braccio fasciato. Padre Girotti, non poten-
do pensare ad una così infame mistificazione, ma certamente, convinto 
di dare aiuto a chi ne aveva bisogno, fece portare il ferito a Ca vo ret to. 

1 Commento all’Ecclesiaste 11, 3-4, p. 174. 
2 Commento all’Ecclesiaste 10, 20, p. 173. 
3 Padre Gerolamo Balocco (1905-1980). 



La loro macchina era seguita a distanza da altre tre o quattro anch’esse 
occupate da forze fasciste della Repubblica sociale. Alla villa la porta 
venne aperta essendo stato riconosciuto padre Girotti e questo sta a 
dimostrare quanto fosse solito recarvisi. Al cospetto di mio padre, chi 
accompagnava il ferito, gli chiese: “Lei è il professor Diena?”. Alla 
risposta positiva scattò l’operazione di cattura, essendo stata, nel frat-
tempo, completamente circondata la villa e vennero portati alle carceri 
Nuove, ognuno su una macchina»4. 
Padre Girotti aveva già annotato: «Non si dà via di mezzo, come tra la 
vita e la morte. E siccome non si può rimanere tutta la vita un semplice, 
ma bisogna, o presto o tardi, infallibilmente schierarsi tra i buoni o tra i 
cattivi, così l’opzione tra la vita e la morte finisce per imporsi da sé stes-
sa; non optare per la vita è lasciarsi afferrare dalla morte»5. 
«Il Savio quindi ci fa vedere che la fermezza ed il coraggio è la qualità 
più essenziale d’un principe della Chiesa. Se egli non è tanto scienziato 
può aiutarsi colla scienza degli altri; ma se non ha cuore, non ne pren-
derà a prestito da quelli che ne hanno e nulla può supplire a tale defi-
cienza. Non basta perciò avere sufficiente fermezza per opporsi ai nemi-
ci della verità e della giustizia; ma bisogna averne quanto basta ancora 
per assalirli e per farsi incontro ad essi, quando l’ordine di Dio e il biso-
gno della Chiesa lo richiedono. Questo ci viene meravigliosamente inse-
gnato da san Gregorio colle parole seguenti: “Non di rado siamo lasciati 
in pace, se non ci studiamo di opporci all’ingiustizia e alla violenza dei 
malvagi”. Ma se l’anima nostra è mossa da un sincero desiderio dei beni 
eterni, se essa riguarda interiormente la vera luce e se arde d’amor di 
Dio nell’intimo del cuore, noi dobbiamo per quanto ce lo permette il 
grado che abbiamo nella Chiesa e, per quanto lo richiede l’affare di cui 
si tratta, andare coraggiosamente incontro a coloro che opprimono la 
giustizia; ed anche quando non ci cercano dobbiamo opporci ai loro 
eccessi e ai loro sforzi, perché, quando essi opprimono, ingiustamente, 
coloro dei quali amano la pietà, offendono noi stessi e ci trafiggono colla 
persecuzione che suscitano loro, per quanto sembri che non abbiano che 
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venerazione per la nostra persona. […] Perché allora invece di pronun-
ziare giuste ed imparziali sentenze, distribuirà ingiusti favori a pro dei 
potenti e dei grandi. Un uomo, che del resto avesse anche molta virtù, 
ma che non si sentisse abbastanza forte per resistere a coloro che sono 
resi terribili dalla loro potenza e per disprezzare tutte le loro minacce, 
deve secondo il consiglio dello Spirito Santo pensare alla propria sicu-
rezza, senza esporsi al pericolo delle sublimi dignità. Giacché la dolcez-
za che è una virtù, in colui che non deve rispondere se non di se stesso, 
diventa, spesso, una peccaminosa viltà in una persona pubblica. Il suo 
silenzio è un consenso ai delitti altrui ed egli stesso fa il male ogniqual-
volta non lo impedisce»6.  
«Nessuna meraviglia quindi che la morale dei Proverbi propenda più per 
l’interesse personale che per la carità. La legge antica non conduceva ad 
una perfezione inaccessibile al popolo ebraico. Cf. Eb 7,19. Spettava al 
Nuovo Testamento, recare al mondo una morale più perfetta, in cui, non 
in forza di precetto, ma di consiglio, si sacrificasse alla carità anche il 
proprio vantaggio materiale, escludendo però sempre ogni danno spiri-
tuale. Cf. Mt 5,39.40; Lc 6,30.34.36; Rm 12,19; 1 Cor 6,7»7. 
Tuttavia, padre Giuseppe ci spiega che il proprio vantaggio è altro: 
«I morti che muoiono nel Signore non discendono più nello sceol, nel 
limbo, ma se ne vanno in Paradiso ove possono continuare a lodare Dio. 
Tuttavia rimane vero... che vi è una lode di Dio possibile solo in questa 
vita. Solo in questa terra possiamo far progredire la nostra carità e far 
così salire il grado di vita soprannaturale che per tutta l’eternità misurerà 
la nostra capacità di lode e la nostra potenza d’intercessione. Solo su 
questa terra possiamo prender parte alle fatiche dell’apostolato. È appun-
to di queste opere di progresso personale e d’apostolato che Nostro 
Signore intendeva parlare, quando diceva che dopo morte più nessuno 
può lavorare: Bisogna che io compia le opere di Colui che mi ha manda-
to, fin tanto che è giorno; poi viene la notte quando nessuno può operare 
(Gv 9,4)»8. 
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CONTINUAZIONE 

 

Perché? Ma non è una Conclusione? 
Conclusione sarebbe il titolo appropriato, se queste pagine scritte aves-
sero svolto il loro scopo. Ma noi ci siamo proposti – come suggerito da 
papa Francesco – di «custodire la testimonianza del martire». Abbiamo 
ascoltato i commenti di padre Girotti e ripercorso i gesti principali della 
sua vita e abbiamo scoperto che il suo insegnamento di biblista è invera-
to nella testimonianza della sua vita. 
Abbiamo intrapreso questo lavoro nel corso del Giubileo della speranza. 
La speranza ci ha animato. La speranza e il Giubileo sono per la Con ti nua -
zio ne, sono per andare oltre i limiti, le date e le cadenze cronologiche fis-
sate. Come l’antico giubileo ebraico liberava l’uomo dalla condizione di 
schiavo o di debitore e gli consentiva di ritornare nella condizione origina-
ria di uomo libero e padrone, così la speranza e il giubileo oggi ci consen-
tono di ritornare alla condizione originaria e originale, alla relazione con 
Dio, nel ricordo del settimo giorno (Gen 2,3) in cui Dio si riposò. La 
libertà riacquistata nel giubileo è per la vita futura, è per radicarsi nella 
speranza della vita beata, è per la Continuazione in Dio. 
«Quella dei martiri è la testimonianza più convincente della speranza»1, 
«speranza che ci viene offerta dai martiri che, saldi nella fede in Cristo 
risorto, hanno saputo rinunciare alla vita stessa di quaggiù pur di non 
tradire il loro Signore… quali confessori della vita che non conosce fine. 
Abbiamo bisogno di custodire la loro testimonianza per rendere feconda 
la nostra speranza»2. 
«Per essere santi non occorre soltanto lo sforzo umano o l’impegno per-
sonale di sacrificio e di rinuncia. Prima di tutto bisogna lasciarsi trasfor-
mare dalla potenza dell’amore di Dio, che è più grande di noi e ci rende 
capaci di amare anche al di là di quanto pensavamo di essere capaci di 
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Santi sul Martirio e l’Offerta della vita, 14 novembre 2024. 

2 FRANCESCO, Spes non confudit, n. 20. 



fare. Non a caso il Vaticano II, a proposito della vocazione universale 
alla santità, parla di “pienezza della vita cristiana” e di “perfezione della 
carità”, in grado di promuovere “nella stessa società terrena un tenore di 
vita più umano”3»4. 
«Nel martire si trovano i lineamenti del perfetto discepolo, che ha imita-
to Cristo nel rinnegare sé stesso e prendere la propria croce e, trasforma-
to dalla sua carità, ha mostrato a tutti la potenza salvifica della sua 
Croce»5. Dio appare, a volte, oggi, tutt’al più, come un ornamento mar-
ginale ma non più come quella forza di cui ogni individuo ha bisogno al 
centro della sua vita e che realmente può essere ciò che sostiene e la 
determina. 
I commenti esegetici alla Parola di Dio ci aiuteranno nel nostro futuro a 
tradurre la Parola di Dio in scelte operative, come anche i suoi gesti. 
Saranno stimolo per la nostra vita convertita perché è risposta alla 
Parola di Dio. Dobbiamo tornare alla Parola di Dio, per riconoscere che 
la migliore risposta all’Amore suo è l’amore; non c’è gesto più grande 
che possiamo offrirgli per ricambiare amore per amore e per i fratelli. 
Padre Girotti scrive: «Ascoltare la parola di Dio e sperare in Lui sono 
cose connesse»6. E un testimone riconosce di lui: «Negli studi biblici  
ha cercato Dio e lo ha incontrato ed ha condotto una vita in comunione 
con Lui»7.  
La speranza non delude (Rm 5,5). Padre Giuseppe «si animava con la 
speranza in Dio misericordioso e cercava di animare gli altri»8. 
Noi, ora, siamo istruiti da padre Girotti. Abbiamo custodito la sua testi-
monianza, di esegeta e martire. Siamo animati dalla speranza generata 
dalle parole e dai gesti di un confessore della vita che non conosce fine. 
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3 CONCILIO ECUMENICO VATICANO II, Costituzione dogmatica Lumen Gentium, n. 40. 
4 FRANCESCO, Discorso ai partecipanti al Convegno del Dicastero delle Cause dei 

Santi sul Martirio e l’Offerta della vita, 14 novembre 2024. 
5 Ibid. 
6 Commento ai Proverbi 16, 20, p. 74. 
7 Summarium: Supplemento d’inchiesta, p. 74, Piergiorgio Prella. 
8 Summarium, p. 223, don Angelo Dalmasso.
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